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BANDO Legge regionale 23/99 – art. 4, commi 4 e 5 

RICONOSCIMENTO DI CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO DI AUSILI O STRUMENTI 

TECNOLOGICAMENTE AVANZATI A FAVORE DELLE PERSONE DISABILI O DELLE LORO 

FAMIGLIE – ANNO 2016. (DGR 5631/16 – DECRETO 10515/16) 

 

 

Regione Lombardia con la DGR n. 5631/2016 e il Decreto della DG Reddito di Autonomia 

ed Inclusione Sociale n. 10515/2016 promuove l’acquisizione di strumenti 

tecnologicamente avanzati finalizzati ad estendere le abilità della persona disabile e 

potenziare la sua qualità di vita. 

 

1. FINALITA’ 

 
L’ausilio/strumento deve essere individuato all’interno del progetto individualizzato, per:  

 contribuire all’autonomia della persona disabile con particolare riferimento al 

miglioramento dell’ambiente domestico;  

 sviluppare le potenzialità della persona disabile in relazione alle sue possibilità di 

integrazione sociale e lavorativa; 

 compensare le diverse limitazioni funzionali, siano esse motorie, visive, uditive, 

intellettive e del linguaggio, nonché relative all’apprendimento. 

 

La coerenza dell’acquisto dell’ausilio/strumento con le finalità sopra esposte costituisce 

criterio fondamentale per la concessione del contributo. 

 
2. BENEFICIARI  

 

Possono presentare domanda di contributo per l’acquisto di strumenti tecnologici e sono 

quindi definibili come beneficiari del presente Bando: 

- tutte le persone disabili, residenti nel territorio dell’ATS della Città Metropolitana di 

Milano, che vivono da sole o in famiglia e indipendentemente dall’età; 

- le famiglie con figli con disturbi specifici di apprendimento (DSA) ex l.r. 2 febbraio 

2010, n. 4 “Disposizioni in favore dei soggetti con disturbi specifici di 

apprendimento” (art. 4 comma 2). 

 

Le persone disabili che hanno usufruito precedentemente di analogo contributo 

economico possono presentare una nuova domanda per la stessa area solo se sono 

trascorsi 5 anni da tale beneficio alla  data di presentazione della nuova domanda.  

In deroga a questa limitazione, saranno ammissibili domande di contributo di 

adeguamento/potenziamento dell’ausilio/strumento; 

- se acquistati con il contributo ai sensi della medesima l.r. 23/99; 

- se motivate da variazioni delle abilità della persona e/o da necessità di sostituzione 

di un ausilio/strumento già in dotazione non più funzionante.  
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Le famiglie con figli con disturbi specifici di apprendimento che hanno usufruito 

precedentemente di tali benefici possono presentare una nuova domanda solo per 

l’adeguamento/potenziamento del software specifico già  in uso. 

 

3. STRUMENTI AMMESSI AL FINANZIAMENTO  

 

Sono ammissibili al finanziamento:  

 Strumenti/ausili acquistati o acquisiti temporaneamente in regime di noleggio, 

affitto, leasing o abbonamento;  

 strumenti già in dotazione alla famiglia che devono essere adattati/trasformati;  

 qualsiasi servizio necessario a rendere lo strumento effettivamente utilizzabile 

(installazione/personalizzazione, formazione all’utilizzo, manutenzione e costi tecnici 

di funzionamento, etc.).  

Alla luce delle finalità di cui al punto 1 sono finanziabili le richieste di contributo che 

prevedano l’acquisizione di strumenti che rientrino nella definizione di ausilio dello 

standard internazionale EN ISO 9999: “qualsiasi prodotto, strumento, attrezzatura o sistema 

tecnologico, di produzione specializzata o di comune commercio, destinato a prevenire, 

compensare, alleviare una menomazione o una disabilità”. 

 
Nello specifico le richieste riguardano quattro fondamentali aree di intervento: 

1. Area domotica: rientrano le tecnologie finalizzate a rendere maggiormente fruibile 

e sicuro l’ambiente di vita della persona disabile e a ridurre il carico assistenziale di 

chi se ne prende cura; 

2. Area mobilità: rientra l’adattamento dell’autoveicolo (di proprietà o in comodato 

d’uso sia del famigliare che del disabile) al fine di garantire il trasporto alla persona 

disabile nei luoghi di lavoro o di socializzazione. Per quanto riguarda 

esclusivamente le persone che beneficiano del contributo di cui all’articolo 27 

della legge 104/92, gli stessi possono ottenere il contributo regionale, purché la 

somma complessiva derivante dal cumulo dei due contributi (art 27 della legge 

104/99) non superi il 70% del costo dell’ausilio/strumento stesso; 

3. Area informatica: prevede l’acquisto di personal computer o tablet solo se 

collegati ad applicativi necessari a compensare la disabilità o le difficoltà 

specifiche di apprendimento di cui alla l.r. n. 4/2010, fermo restando i massimali 

fissati al successivo punto 7;  

4. Altri ausili: rientra l’acquisto di strumenti/ausili riconducibili al Nomenclatore 

Tariffario, ovvero quegli strumenti/ausili ad alto contenuto tecnologico per i quali è 

riconosciuto un contributo sanitario. Questa ultima tipologia può essere finanziata 

purché la somma dei contributi (fondo sanitario/fondo l.r.23/99) non sia superiore al 

70% del costo dell’ausilio stesso.  

Rientrano inoltre:  

 gli ausili per non udenti non ricompresi nel Nomenclatore, quali vibratori, sistemi 

FM o IR limitatamente ai minori in età prescolare nonché il secondo processore, 

non a scatola, prioritariamente per minori;  

 le protesi acustiche, limitatamente alle persone affette da sordità pari o 

superiore a 65 decibel medi (500-1000-2000 Hz) nell’orecchio migliore e ai minori 

con sordità pari a 50 decibel medi (500-1000-2000 Hz) nell’orecchio migliore. 

 

4. STRUMENTI NON AMMESSI A FINANZIAMENTO  

 
Sono escluse le richieste di contributo che riguardano:  

 sussidi didattici che possono essere ottenuti grazie alle vigenti disposizioni 

concernenti il diritto allo studio;  
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 provvidenze di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13 “Disposizioni per favorire il 

superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, e 

successive modifiche ed integrazioni;  

 strumenti/ausili  ottenibili dall’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni 

sul Lavoro e le malattie professionali in quanto la persona richiedente è 

beneficiaria delle provvidenze di tale ente;  

 strumenti/ausili  ottenibili attraverso altre forme di contribuzione, in quanto la 

persona disabile e/o la sua famiglia possono usufruirne in ragione della loro 

situazione (quali ad esempio: studente universitario, beneficiario di polizze 

assicurative specifiche ecc.);  

 ausili che rientrano nel Nomenclatore Tariffario delle protesi (D.M. 332/99 – Ministero 

della Sanità ed eventuali successive modifiche e/o integrazioni). 

  

Sono da ritenersi altresì esclusi dal finanziamento:  

 apparecchi o impianti di climatizzazione/condizionamento;  

 fotocamere, videocamere analogiche e digitali;  

 telefoni mobili, palmari, impianti di navigazione satellitare;  

 HI-FI, lettori DVD, televisori, ecc;  

 personal computer, da tavolo o portatile, hardware e software di base, fatta 

eccezione quanto previsto nel paragrafo 3 

 

5. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

 

La persona disabile, il suo tutore/amministratore di sostegno/familiare o, nei casi di minore, 

l’esercente la potestà genitoriale deve presentare la domanda presso le sedi di ATS 

indicate di seguito.  

La domanda deve essere presentata sul modello allegato 1) e può essere presentata per: 

- un solo strumento/ausilio a persona,  

- acquisti effettuati dal 1 gennaio 2015 sino alla data di scadenza del presente 

bando purché coerenti con i criteri del presente Bando (ex  dgr 5631/16 e decreto 

10515/16).  

 
La presentazione delle domande potrà essere effettuata 

dal 1 dicembre 2016 alle ore 23:59 del 30 gennaio 2017 (termine inderogabile)  

esclusivamente con una delle modalità di seguito indicate: 

 

1. per posta con Raccomandata RR al seguente indirizzo (farà fede il timbro postale):  

ATS della Città Metropolitana di Milano – PROTOCOLLO GENERALE 

C.so Italia 19  20122 Milano, specificando sulla busta “ Bando 2016- Legge 23/99” 

 

2. Consegna a mano all’ufficio Protocollo presso le seguenti sedi: 

 

Indirizzo Orari di apertura 

ATS della Città Metropolitana di Milano – 

PROTOCOLLO GENERALE 

C.so Italia, 19  Milano - 20122  

Dalle 8.30 alle 13.00 – dalle 14.00 alle 

15.00 

ATS della Città Metropolitana di Milano –  

PROTOCOLLO GENERALE   

via Al Donatore di Sangue, 50  Magenta 

- 20013 

Dalle  8.30 alle 13.00 – dalle 14.00 alle 

16.00 

 

ATS della Città Metropolitana di Milano –  

PROTOCOLLO GENERALE   
Dalle ore 9.00 alle 12.30 – dalle ore 14.00 

alle 16.00 
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Via 8 Giugno, 69 Melegnano - 20077 

ATS della Città Metropolitana di Milano –  

PROTOCOLLO GENERALE  -  
Piazza Ospitale, 10 – Lodi - 26900 

Dalle ore 8.30 alle 12.30 – dalle ore 13.30 
alle 14.30 
 

 

  

3. Tramite P.E.C. al seguente indirizzo: protocollogenerale@pec.ats-milano.it con le 

modalità sotto indicate: 

o La domanda con i relativi allegati, dovrà essere trasmessa in un’unica 

spedizione e in un unico file in formato PDF a bassa risoluzione; 

o L’oggetto della mail deve essere “Domanda L. 23/99 Strumenti 

Tecnologicamente Avanzati”. 

o La validità dell’invio telematico è subordinata all’utilizzo di una casella di 

posta elettronica certificata (PEC); non sarà pertanto ritenuta ammissibile la 

candidatura inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. 

 

Per informazioni, chiarimenti ed approfondimenti: 

mail:  lr23tecnodisabili@ats-milano.it 

tel.: 0331498620 – dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12. 

 

La domanda di contributo deve essere corredata dall’attestazione ISEE ordinario o socio-

sanitario in corso di validità ai sensi del DPCM 159/2013, o dalla DSU. Per la presentazione 

delle domande, i cittadini che non dispongono dell’ISEE in corso di validità possono 

allegare la Dichiarazione Sostitutiva Unica ai sensi del DPCM 159/2013, consegnando l’ISEE 

in corso di validità entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda. Coloro che 

non presentano ISEE ordinario o socio-sanitario in corso di validità entro i termini previsti 

sono considerati alla stregua di coloro che hanno ISEE superiore a € 20.000,00.  

 

Alla domanda di contributo devono essere obbligatoriamente allegati i seguenti 

documenti: 

1. fotocopia non autenticata del documento di identità in corso di validità della 

persona disabile o del richiedente se diverso;  

2. prescrizione dell’ausilio/strumento corredata dal progetto individualizzato condiviso 

con il beneficiario, redatta da parte del medico specialista di branca di 

competenza (pubblico o privato) come da modello allegato A alla domanda;  
3. copia del certificato di invalidità o della certificazione di alunno disabile;  

4. certificazione del medico specialista per patologie che causano disabilità e non 

necessariamente accertate tramite verbale di invalidità o la certificazione di 

alunno disabile;  

5. copia della fattura o della ricevuta fiscale, o, in caso di acquisto tramite 

rateizzazione, copia del contratto di finanziamento dell’ausilio/strumento, 

comprensivi delle specifiche tecniche e dei costi degli strumenti/ausili; la 

documentazione contabile dovrà avere una data non antecedente al 1/1/2015;  

6. copia, se disponibile, del verbale di accertamento dell’handicap ai sensi della 

legge 104/92; 

7. per la richiesta di finanziamento di protesi acustiche, copia dell’esame 

audiometrico con data non antecedente a 12 mesi dalla data della 

fattura/ricevuta fiscale e comunque non successiva alla data di acquisto;  

8. per gli ausili riconducibili al Nomenclatore Tariffario, copia del modello 03 

autorizzato dall’ufficio protesi - se cartaceo - oppure copia della prescrizione 

mailto:protocollogenerale@pec.ats-milano.it
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effettuata on line direttamente dal medico prescrittore; su entrambi i documenti 

deve essere indicata la quota posta a carico del cittadino; 
9. per gli ausili/strumenti ad alto contenuto tecnologico con forte connotazione 

sanitaria, non riconducibili al Nomenclatore Tariffario, copia del documento che 

comprovi il riconoscimento del contributo sanitario ricevuto; 

10. per le domande riferite dell’Area Domotica e per la le modifiche dell’auto. 

eventuale dichiarazione dell’Azienda fornitrice, responsabile dell’installazione di 

avvenuta personalizzazione, di addestramento o collaudo dell’ausilio/strumento 

richiesto. 

 
La mancata presentazione di uno dei documenti sopraelencati comporterà la non 

ammissibilità della domanda al contributo. 

 

 

6. VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE E FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE  

 

La valutazione delle domande verrà effettuata dal Nucleo di Valutazione istituito dall’ATS 

della Città Metropolitana di Milano secondo le  indicazioni generali fornite dalla Regione 

Lombardia con la DGR 5631/16 e con il Decreto n. 10515 del 21 ottobre 2016 e tenendo 

presente la finalità della l.r. 23/99, art.4 comma 4.   

 

MODALITÀ OPERATIVE:  

L’ATS della Città Metropolitana di Milano formulerà quattro graduatorie entro 90 giorni 

dalla chiusura del Bando, una per ciascuna delle seguenti Aree di Intervento: 

 

1. Area domotica 

2. Area mobilità 

3. Area informatica 

4. Altri ausili 

 

All’area informatica è riservata una quota delle risorse assegnate non superiore al10% del 

finanziamento disponibile. A ciascuna delle altre aree sarà destinata una quota delle 

rimanenti risorse, proporzionale all’importo del contributo delle domande ammissibili. 

 

Per la formulazione delle graduatorie si terrà conto delle seguenti condizioni e dei 

seguenti requisiti: 

 

A) ATTESTAZIONE ISEE 

 persone che per la prima volta presentano domanda di contributo con ISEE 

(ordinario o socio-sanitario) uguale o inferiore a € 20.000,00.   

 persone che presentano la domanda su un’area diversa rispetto a quella per la 

quale in precedenza hanno presentato domanda e ottenuto il finanziamento, 

persone che necessitano di adeguamento/potenziamento dello strumento/ausilio 

già precedentemente finanziato ex legge 23/99 nonché persone che presentano 

domanda sulla stessa area dopo 5 anni dall’ottenimento del beneficio,  con ISEE 

(ordinario o socio-sanitario) uguale o inferiore a € 20.000,00. 

 persone che per la prima volta presentano domanda di contributo, con ISEE 

(ordinario o socio-sanitario) superiore a € 20.000,00; 

 persone che presentano la domanda su un’area diversa rispetto a quella per la 

quale in precedenza hanno presentato domanda e ottenuto il finanziamento, 

persone che necessitano di adeguamento/potenziamento dello strumento/ausilio 

già precedentemente finanziato ex legge 23/99 nonché persone che presentano 
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domanda sulla stessa area dopo 5 anni dall’ottenimento del beneficio,  con ISEE 

(ordinario o socio-sanitario) superiore a € 20.000,00. 

 

L’attestazione ISEE (ordinario o socio-sanitario) ai sensi del DPCM 159/2013, o la DSU 

(Dichiarazione Sostitutiva Unica), deve essere allegata alla domanda.  

I soggetti che presentano DSU, dovranno provvedere alla consegna dell’ISEE in corso 

di validità entro e non oltre 30 giorni dalla data di presentazione della domanda.  

Coloro che non presentano ISEE ordinario o socio-sanitario in corso di validità, saranno 

considerati alla stregua di coloro che hanno ISEE superiore a € 20.000,00. 

 

B) COERENZA dello strumento rispetto agli obiettivi definiti nel progetto individualizzato 

dal medico specialista con adeguato dettaglio;  

 

C) OBIETTIVI da raggiungere con l’acquisto dell’ausilio/strumento; 

 

D) ALTO CONTENUTO TECNOLOGICO dell’ausilio/strumento; 

 

E) GRADO DI DISABILITÀ.                                                                                                                                  
 

A parità di punteggio viene finanziata la domanda della persona con ISEE più basso.  

 

I contributi sono assegnati in base alle graduatorie, fino all’esaurimento del budget. 

 

I contributi sono assegnati nella misura del 70% del costo complessivo dello 

strumento/ausilio e sono assegnati dall’inizio della graduatoria fino all’esaurimento delle 

risorse disponibili.  

Le richieste escluse dal finanziamento per esaurimento delle risorse disponibili non 

costituiranno priorità per eventuali Bandi successivi. 

 

L’ATS della Città Metropolitana di Milano, successivamente all’approvazione delle 

graduatorie, darà comunicazione ai beneficiari e procederà all’erogazione del 

contributo spettante.  

  

 

7. LIMITI DI SPESA AMMISSIBILE  

 
Le domande vengono accolte e successivamente valutate solo se prevedono una spesa 

pari o superiore a € 300,00 e sono corredate dalla documentazione sopra elencata.  

Il tetto massimo di spesa ammissibile è di € 16.000,00 euro.  

I contributi sono concessi nella misura del 70% della spesa ammissibile con le seguenti 

precisazioni:  

 personal computer da tavolo o tablet  comprensivi di software specifici, contributo 

massimo erogabile, comprensivo di software di base e di tutte le periferiche, € 

400,00;  

 personal computer portatile comprensivo di software specifici, contributo massimo 

erogabile, comprensivo di software di base e di tutte le periferiche, € 600,00; 

 protesi acustiche riconducibili, contributo massimo erogabile, € 2.000,00; 

 adattamento dell’autoveicolo, compresi i beneficiari dell’art.27 della legge 104/92, 

contributo massimo erogabile, € 5.000,00. 

 

Per tutte le richieste di personal computer, nella documentazione d’acquisto dovranno 

essere indicati separatamente i costi di acquisto dell’hardware e software. 

 


